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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

•fa Lunedì 2 febbraio 1976 / Lire 150 (.rr,.r«ti i. soo» 

Continua il reclutamento 

di mercenari per l'Angola 

con denaro della CIA 
(IN ULTIMA) 

Mentre la situazione economica continua ad aggravarsi 

Riprendono gli incontri di Moro 
Settimana cruciale per la crisi 
De Martino dichiara che ci sono ancora molte difficoltà - Intensa discussione sulla questione del
l'aborto e sul referendum - Zanone nuovo segretario del PLI - Un discorso del compagno Alinovi 

MOBILITAZIONE PER LA GIORNATA DI LOTTA DEL 6 

Si prepara lo sciopero 
generale dell'industria 

Salvaguardia dell'occupazione e contratti al centro dell'azione dei lavoratori 

ROMA, 1 febbraio 
Dal Nord al Sud, dalle fabbriche dove 

1 livelli occupazionali sono minacciati a 
quelle in via di liquidazione o già liquida
te dal padronato si prepara la grande gior
nata nazionale di lotta del 6 per l'occupa
zione e 1 contrutti. Tutte le categorie del
l'industria — dai metalmeccanici ai tes
sili, dagli elettrici agli edili, ai chimici — 
si fermano venerdì per 4 ore « le categorie 
dei servizi con particolari modalità e tem
pi per assicurare la normale erogazione 
dei servizi stessi). Numerose le manifesta
zioni pubbliche m programma: fra queste 
citiamo quelle di Milano, Firenze, Bari, 
Biella e Siracusa. Le aziende metalmecca
niche che hanno sede nei centri dove non 
si svolgono le manifestazioni centrali sa
ranno bloccate per otto ore. 

Proclamando lo sciopero generale della 
industria di venerdì le organizzazioni sin
dacali, in un loro documento reso noto 
nei giorni scorsi, affermano che esso « co
stituirà un ulteriore momento di unità 
e generalizzazione della lotta per l'occu
pazione e i contratti ». Si tratta in sostan
za di una risposta unitaria ai tentativi 
portati avanti dal padronato — e non solo 

privato — tesi a contrapporre artificiosa
mente « l'obiettivo della difesa dell'occu
pazione a quello dei contratti e della dife
sa delle condizioni di lavoro e salariali ». 

Insistendo ancora sul problema centra
le dell'occupazione, la nota sindacale af
ferma fra l'altro, che « la lotta per la di
fesa dell'occupazione, in particolare di 
fronte all'attacco scatenato dalle aziende 
multinazionali, si intreccia strettamente 
con gli obbiettivi di intervento e di control
lo sui problemi degli investimenti, delle 
modifiche tecnologiche, del decentramento, 
contenute nelle piattaforme contrattuali ». 

Al governo il sindacato ha chiesto di 
rispondere alla crisi monetaria ed econo
mica in atto « con linee di politica econo
mica e interventi coerenti con le esigenze 
e le proposte avanzate dal movimento sin
dacale ». Esigenze e proposte cosi sintetiz
zabili: sospensione dei licenziamenti, ricon
versione dell'apparato produttivo, piani 
settoriali per la difesa del lavoro, piano 
di emergenza per l'occupazione nel Sud, 
controllo dell'inflazione attraverso il con
tenimento dei prezzi dei beni essenziali e 
delle tariffe pubbliche, lotta all'evasione 
fiscale, politica di investimenti pubblici. 

Il Tesoro orientato a consolidare il livello di svalutazione 

Il tasso di sconto dal 6 al 1% 
Resta la speculazione sulla lira 

Aumenta il costo del danaro operando un'indiretta restrizione del 
credito - Contrasti fra Banca d'Italia e Tesoro - Due banche d'in
teresse nazionale multate per le infrazioni sulle norme valutarie 

ROMA, 1 febbraio 
TI ministro del Tesoro ha 

emesso un decreto con cui 
aumenta dal 6 al 7 per cen
to il tasso di sconto e le an
ticipazioni che la Banca di 
Italia fa agli istituti di cre
dito. E ' l'unica misura che 
viene presa in relazione alla 
situazione valutaria ed è di 
carattere negativo, sebbene di 
portata limitata. Facendo au
mentare l'interesse applicato 
sulle operazioni della Banca 
d'Italia, il Tesoro intende ri
durre. per questa via. la ri
chiesta di moneta da parte 
delle banche e incoraggiare 
l'aumento del costo per i cre
diti. Ciò era già evidente la 
scorsa settimana, quando i 
buoni del Tesoro sono stati 
venduti ad un interesse del 
9.76 per cento. Non avendo 
fatto niente per promuovere 
gli investimenti e la produ
zione. lasciando che si accu
mulassero ampie disponibilità 
liquide presso le banche, il 
Tesoro ricorre ora ad una 
misura di restrizione indiret
ta del credito. 

Domani mattina il mercato 
dei cambi riapre, per la ter
za settimana. interamente 
nelle mani degli operatori 
privati. lì Tesoro e il mini
stero del Commercio Estero 
continuano a rifiutare, nono
stante critiche e sollecitazio
ni. ogni intervento diretto a 
rimuovere le cause che han
no condotto alla cessazione 
dell'intervento ufficiale il 21 
gennaio e quindi ad una sva
lutazione di fatto del 9 per 
cento. L'aumento del tasso di 
sconto è l'unico risultato del
le consultazioni che si sono 
susseguite, fra venerdì e do
menica. senza altro esito vi
sibile. Il Tesoro insisterebbe 
con la Banca d'Italia perché 
riprenda a sovvenzionare la 
speculazione sui cambi usan
do le residue riserve o il pro
vento di nuovi prestiti este
ri. Il decreto che liberalizza 
i movimenti di valuta connes
si alle esportazioni e impor
tazioni introdotto il 5 genna 
io. non viene invece ritirato. 
Una serie di altri provvedi
menti. riguardanti gli opera
tori nubblici e l'uso della le 
va fiscale, vengono ugualmen
te omessi. 

In queste condizioni la ri
presa della cessione di valuta 
estera da parte della Banca 
d'Italia ni privati, per « cai-
maio » la spciiUzione, pò 

trebbe al massimo avere lo 
effetto di convalidare la sva
lutazione attorno al 9-10 per 
cento mettendo il coperchio 
sopra una manovra politica 
in cui il Tesoro ha avuto un 
ruolo ormai evidente. Vengo
no alla luce, in questo conte
sto. anche episodi minori ma 
significativi della posizione 
politica dell'attuale titolare 
del Tesoro e dei suoi colla
boratori e colìeghi di corren
te politica. L'ispettorato del
l'Ufficio italiano cambi ha ac
certato irregolarità valutane 
presso due banche « d'inte
resse nazionale ». il Banco di 
Roma e la Banca Nazionale 
del Lavoro, e ha denunciato i 
fatti — come prevede la leg
ge — agli uffici del Tesoro. 
Il Banco di Roma avrebbe ef
fettuato transazioni in valu
ta estera contestabili per 150 
miliardi di lire. Il Tesoro si è 
limitato ad invitare gli ammi
nistratori del Banco di Ro
ma a « conciliare » con EOO 
milioni, cosa che questi han
no rifiutato ricorrendo alla 
commissione per le valute «si 
tenga presente che questo 
settore di attività del Tesoro 
è diretto dal professor Fer
dinando Ventriglia. già vice 
presidente del Banco di Ro
ma all'epoca dei fatti conte
stati». Anche nei confronti 
della Banca Nazionale del 
Lavoro è stata proposta una 

multa di 1.200 milioni di lire, 
anch'essa in contestazione 
presso il Tesoro, ritenuto 
più « comprensivo » verso le ! 
speculazioni in valuta degli i- i 
spettori dell'Ufficio italiano i 
cambi. i 

L'interrogativo che pongo- i 
no questi « casi » non riguar- • 
da le multe, ma se sia lecito ' 
lasciare al loro posto di ani- J 
ministratori di banche pub- ! 
bliche dei funzionari che in
frangono. deliberatamente, la '• 
legislazione valutaria usando I 
dei loro uffici contro Tinte- ! 
resse economico generale. In i 
fondo, il governo ha nelle j 
mani proprio, oltre al potere ; 
di applicare la legge, anche j 
quello di nomina. La rappre- i 
sentanza sindacale del Ban 

ROMA, 1 febbraio 
La crisi di governo — che 

negli ultimi giorni si è trasci
nata stancamente — con que
sta settimana dovrebbe giun
gere alla sua fase cruciale. 
L'on. Moro si incontrerà con 
De Martino e con la delega
zione socialista probabilmen
te martedì. E' appunto in pre
parazione di tale incontro che 
nella giornata di domani, lu
nedi, il presidente incaricato 
presiederà una riunione di 
dirigenti democristiani, alla 
quale prenderanno parte i 
membri della delegazione uffi
ciale del partito (Zaccagnini, 
Piccoli, Bartolomei) e tutti i 
ministri dei dicasteri econo
mici e finanziari, da Colombo 
a Donat Cattin, a Bisaglia. 

E ' evidente che in questa 
sorta di « vertice » de sarà 
esaminata, e forse definitiva
mente messa a punto, quella 
bozza programmatica di cui, 
da qualche giorno, vanno di
scutendo gli « esperti » del 
PSI e della DC. Sulle soluzio
ni che verrebbero prospettate 
il riserbo rimane strettissimo. 
Non è affatto escluso, del re
sto, che altri contrasti — ol
tre a quelli esplosi al momen
to dell'apertura della crisi — 
emergano anche in questa fa
se. In ogni caso, non può 
non essere sottolineato il fat
to che un mese fa si è. nel
la pratica, impedito un se
rio confronto parlamentare 
sui provvedimenti economici 
per la riconversione industria
le e per il Mezzogiorno, e che 
oggi — per di più in una si
tuazione sensibilmente aggra
vata — tale confronto viene 
per adesso sostituito con una 
serie di consultazioni il succo 
delle quali rimane tuttora 
ignoto. 

Nel contatto con i sociali
sti, il problema è, per Moro, 
quello di trovare un'intesa 
programmatica che consenta 
l'astensione del PSI su di un 
nuovo eventuale governo. De 
Martino, interrogato oggi da 
Paese Sera, è stato molto cau
to sui possibili esiti della trat
tativa: « Adesso — egli ha det
to — i tecnici stanno discu
tendo il programma. Noi so
cialisti lo valuteremo responsa
bilmente. Impossibile — ha 
soggiunto — fare delle previ
sioni: mi sembra che ci sia
no ancora molte difficoltà ». 
Mancini — che oggi ha par
lato in Calabria — ha rivolto 
la propria polemica essenzial
mente nei confronti dei re
pubblicani (anche in relazio
ne alle critiche da loro rivol
te sul piano personale, allo 
stesso Mancini e al de An-
dreotti». L'ex segretario socia
lista ha detto anche che, sul 
terreno delle questioni econo
miche a se si vuole ottenere 
dal PSI quel che il PSI può 
dare, sarà saggezza agire in 
modo diverso, rinunciando al 
sistema di combinare posizio
ni che. per la loro diversi
tà. combinare non si posso
no ». Anche su questo piano, 
dunque, la polemica va a col
pire soprattutto il PRI e l'on. 
La Malfa. 

Ma sullo sfondo della crisi 

Tremila giovani 
in corteo 
a Matera 

per il lavoro 
Una grande campagna nazionale di massa, che 

dovrà impegnare tutti i circoli della gioventù co
munista, ha preso il via ieri da Matera, dove tre
mila giovani hanno sfilato in corteo a conclusione 
di un convegno organizzato dal PCI e dalla FGCI, 
che era iniziato l'altro ieri nel teatro « Duni ». Nel 
corso della manifestazione di ieri ha preso la paro
la il compagno Pio La Torre, responsabile della se
zione meridionale del partito, il quale ha sottolinea
to l'urgenza di questo problema e la necessità di 
far crescere in tutto il Paese un vasto movimento 
unitario che chieda la istituzione di un fondo di 
preavviamento al lavoro e di forme straordinarie 
di occupazione. 

Su questi temi si svolgerà domenica prossima a 
Palermo una manifestazione regionale, a conclusio
ne della quale parleranno i compagni Gerardo 
Chiaromonte della Direzione del PCI, e Massimo 
D'Alema, segretario nazionale della FGCI. 
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CLAMOROSO FURTO NELLA CITTÀ FRANCESE 

Sono 119 le opere 
di Pablo Picasso 

rubate ad Avignone 
Immobilizzati e resi inoffensivi ì due guardiani - La raccolta ospitata nel 

museo del palazzo dei Papi appartiene agli ultimi 4hni del grande artista 

Colpo grotto «I palano d*l f i pi di Avignone: tra uomini armi alla mano ad il volto coperto hanno 
rubato, dopo aver aggradito • rato inoffensivi i cuttodi, 119 dipinti di Picatto del periodo 1970-72 
eh* arano eapotti in una mostra permanente allettila pochi giorni prima della scomparsa del grand* 
maestro. Nella telefoto AP: alcuni quadri sfuggiti al furto. ( I N PENULTIMA) 

GLI INVIATI DELL'«UNITA'» NELLE FABBRICHE MINACCIATE 
• J 

«La cassa integrazione è una stampella: 
ma vogliamo che la Torrington cammini» 

Ai lavoratori dello stabilimento di Genova interessa soprattutto che l'azienda riprenda al più presto la produ
zione - La paura di passare dalla fase dell'assistenza a quella della disoccupazione - La dire/ione americana ave
va deciso di chiudere e di portare le macchine in IJrasile - Si può salvare la fabbrica perchè essa ha un mercato 

DALL'INVIATO 
GENOVA, 1 febbraio 

o La cassa integrazione? Si, 
va bene, ci interessa. Quando 
si è con l'acqua alla gola, co
me si fa a dire di no? Ma 

j siamo pronte a rinunciare. 
! Ditelo che noi oui alla Tor-
l rington. anche se non sap

piamo come tirare la fine del 
l mese, anche se ammucchiamo 
i 1 debiti, siamo pronte a far-
• ne a meno della cassa ». Ione 

governativa non c'è soltanto < Valenti, operaia, che ha vi
li complesso delle questioni ' sto nascere questa fabbrica. 
economiche (con i relativi 
contrasti sulla politica che do-

co di Roma ha inviato una ! "?! , ' !*: e s s e r e seguita nell'im-
Iettera di protesta al presi
dente dell'istituto e alla pre
sidenza dell'IRI «che tiene. 
per conto dello Stato, i titoli 
di proprietà e !e funzioni de
liberative della banca», chie
dendo chiarimenti. 

II ministro del Tesoro. Emi
lio Colombo, si presenterà in
tanto martedì mattina alla 
Camera per una esposizione 
sulla situazione monetaria. E" 
probabile che ì tentativi di 

mediato e in una piti ampia 
prospettiva); c'è anche il 
« nodo » della legge sull'abor
to. Non pochi esponenti poli
tici e commentatori si sono 
accorti — o hanno mostrato 
di accorgersi — soltanto ora 

r. $. 
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si infervora. Nella foga, ince
spica nellp Darole: si ingar
buglia un poco. « Capisce, 
domanda, cosa intendiamo di
re? ». Le altre, che stanno 
attorno al grande tavolo del 

i consiglio di amministrazione 
— sed? adesso di tutti gli 
incontri per studiare come 

. , . , uscire da una situazione dif-
del rilievo che assume tale ; fìcile che dura dal giugno dei-
problema. Comunque, meglio ( i - a n n o scorso quando la di
tardi che mai. ( r ezione del complesso ha da-

E' un fatto che i partiti , io forfait: « il passivo e trop-
non possono ora far finta che i pò alto » aveva detto —. fan-
non esiste una questione sog- [ no coro, riempiendo di ragio-

l ni la dichiarazione della Ione 
Valenti. 

i « A noi interessa la fabbri-
| ca Che riprenda al più pre-

C.f. 

SEGUE IN PENULTIMA 

sto ». Carmela Zavagìia. anche 
essa operaia, emigrata a Ge
nova dal Sud venti anni fa, 
illustra la situazione di in
certezza in cui sono precipi
tati un po' tutti. « Sa non la
voro io... ». dice, e la voce ap
pare carica di preoccupazioni. 
« Mio marito è morto da mol
ti anni. In casa, solo io por
tavo a casa la busta paga. 
Il figlio e tornato da mili
tare l'estate scorsa ma non 
è ancora riuscito a trovare 
un posto. Un posto, commen
ta amara, adesso non si tro
va facilmente ». Neppure nel
la grande Genova, una delle 
citta più industrializzate d'I
talia. che presenta un oriz
zonte pieno di ciminiere, di 
fumi, di fabbriche, e che van
ta il più grosso porto di 
tutto il Paese. Da un po ' di 
anni Canova e avara di occa
sioni di lavoro. Il suo svilup
po. anche durante il « boom », 
e risultato inferiore a quel
lo delle altre citta del famo
so « triangolo industriale »" 
Milano e Torino. Ma ora la 
crisi sta rosicchiando pure 
gii orli di quella pur mode 
sta espansione. 

Molte fabbriche sono in dif
ficolta. Sui manifesti compa
ra con insistenza il loro no
me: Mammut. Comege. Per;-

L'ENNESIMO GRAVISSIMO INFORTUNIO A «ROMBO DI TUONO» 

Riva, un grande del nostro povero calcio 
Riva era stato Imo a Quel 

momento il migliore della sua 
squadra .. Cosi leggiamo nella 
cronaca di Caohari-Milan. Fi
no a « quel momento » .. Poi 
è saltato, pare m modo irri
mediabile. l'adduttore della 
gamba destra. 

E' l'accanirsi della sfortu
na che con cadenza impres
sionante ha segnato le tappe 
della camera di un « gran
de » del nostro povero cal
cio. Alle sue imprese sono le
gati successi sensazionali del
la Nazionale e del suo Ca-

i gliari. Le sue prestazioni spes

so sono state il frutto di du
re battaglie combattute pro
prio contro la sfortuna. 

La sua gamba sinistra è sta
ta martoriata da ogni genere 
di incidente A cominciare da 
quella partita, il 27 marzo del 
'67. contro il Portogallo L'I
talia era reduce dalla clamo
rosa « magra » contro i corea
ni ai « Mondiali » in Inghil
terra S'imponeva il lancio di 
nuore stelle e subito una bril
lò limpidissima a suon di gol-
Luigi Riva di Leggiuno. 

Il primo infortunio lo ten
ne lontano dai campi per lun
ghi mesi. Completamente re
cuperato, fu la sicura guida 

di quelli Nazionale da molti 
ritenuta un po' asfittica 

I suoi gol. quasi sempre 
decisivi, portano il Cagliari 
nel '69'70 allo scudetto asso
lutamente insperato. Si mor
mora che lo stesso Graziano 
Mesina. il bandito, opportu
namente camuffato, lasci la 
sicura latitanza sut monti del-
l'Orgosolcse. per ammirare lo 
spettacolo di Gigi Riva. 

La Nazionale si qualifica 
per i mondiali messicani. Il 
suo contributo, ancora di gol. 
ovviamente è molto alto. Tor
niamo dal Messico vice cam
pioni del mondo, ma la sfor
tuna è in agguato. 

In una partita al Prater di 
Vienna contro ah austriaci. 
un intervento «attivo» di un 
difensore. Hof. attanaglia la 
gamba sinistra di Riva spez-
zindola. Questa volta sembra 
propria finita Al dolore, per 
Gigi, si aggiunge anche l'ama
rezza di non poter prendere 
parte con il Cagliari alla Cop
pa dei Campioni. I sardi, sa
rà un caso, vengono buttati 
fuori dalla competizione eu
ropea alla seconda partita. 

L'attesa per il rientro è lun
ghissima. Riva viene operato. 
ingessato e poi operato una 
seconda volta Finalmente 
« Rombo di tuono » rientra. 

Al cosiddetto calcio mercato 
le sue quotazioni intanto non 
sono scese nemmeno di un 
punto Attorno al suo nome 
si sono sempre sussurrate ci
fre favolose Questa volta e 
l'uomo a prendere posizione. 
giudicando una follia il mer
canteggiare a suon di milio
ni due gambe da gol Una le
zione di dignità professiona
le 

« Fino a quel momento » 
maledetto, dunque. Gigi Riva 
da Leggiuno è stato il miglio
re. Ma oltre « quel momen
to ». il suo esempio di serie
tà come uomo e calciatore è 
ciò che ci piace sottolineare. 

no. Il tessuto produttivo ten
de a sfilacciarsi in più punti. 
« Per questo, commenta Ma
ria Cuccù, se muore un'azien
da è una tragedia per tutti. 
I giovani rischiano di diven
tare vecchi prima di trovare 
un posto ». 

Il rifiuto dslla « cassa inte
grazione » si alimenta di tan
te ragioni: la paura di passa
re improvvisamente dalla fa
se dell'assistenza alla disoccu
pazione; la cominzione che 
non si può tenere in piedi la 
fabbrica con le elemosina; la 
certezza che. direttamente o 
indirettamente, chi paga tutte 
le ore versate dalla « cassa » 
per non far niente sono alla 
fine proprio i lavoratori. « Nel
la svalutazione della lira, di
ce Patrizia Ponte, impiegata. 
ci sono pure le ore pagate nel 
1975 e dietro le quali non c'è 
nulla. Se non si produce... » 

La Torrington di Sastri Po
nente figura in testa all'elen
co delle industrie che stanno 
con un piede nella fossa ? che 
hanno bisogno di interventi 
urgenti. La multinazionale a-
mancana a cui faceva capo 
— la Ingersoll-Rand — se ne 
e lavata le mani. Improvvisa
mente. smentendo tutti ì pia
ni di sviluppo che erano sta
ti fatti balenare ai lavoratori 
— si era parlato persino di 
raddoppiare nel giro di al
bini anni le maestranza — 
decideva nel giugno scordo di 
chiudere e di portarsi via il 
macchinano. • Si. d:ce l'ope
raio Vincenzo Rizzo, che fa 
parte del consiglio di fabbri
ca. si trattava per loro di far 
«-ambiare aria alle macchine: 
da Canova in Brasile dove, a 
quanto pare, rendono di più. 
E noi? Noi niente. Avremmo 
dovuto dire grazie e saluta
re ». La voce un poco gli tre
ma. Misurato nelle parole. 
che ricerca con cura conce
dendosi qualche pausa. Vin
cenzo Rizzo non può nascon
dere una bava di indigna
zione. 

Nella fabbrica ci sono in
trecciate le esistenze di 519 
operai e impiegati, donne e 
uomini, che hanno imparato a 
considerare la Torrington non 
solo una fonte di reddito. 
Nei racconti che fanno le 
operaie c'è un po' la s tona 

Orazio Pi zzi goni 
SEGUE IN PENULTIMA 

Il Torino staccato di tre punti 

Juventus - record 
a metà campionato 

La Juventus ha concluso ieri il girone n'andata con 
un pres t ig io» recoid: quello del maggior punteggio in 
classifica nei campionati a sedici squadre. Battendo sia 
pur di misura il Perugia, la squadra biaru onera ha rag
giunto quota 26. con « più 3 » in media inglese e con tre 
lunghezze di vantaggio sul Torino, suo immediato e più 
temibile inseguitore. I granata, infatti, non sono andati 
più in là di un pareggio sul campo del Cesena, confer 
matosi dal canto suo in eccellente condizione di forma. 
Nuovo terreno ha perso il Napoli, costro"o dalla Samp-
dona ad uno sbiadito 0-0. mentre il Milan ha definitiva
mente affossato le speranze del Cagliari, portandosi al 
terzo posto alla pari dei partenopei e dei romagnoli. Di 
rilievo il successo esterno della Fiorentina, in chiara 
ripresa, a Verona, ed assai importante ai fini della lotta 
per la salvezza la vittoria, strappata coi denti, della La
zio sul Como. 
NELLA FOTO: Il gol di Damiani nella partita Juventu» 
Perugla. 
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